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unione ditanta gente. Secondo lo fcandaglio di Parifio vi furo-
no pit di quatcrocento mila perfone . Frate Giovanni da un pal-
co alto quafi feflanta braccia predicé a quefta fmifurata udien-
za, udito da turti, e con efortar tutti a darhi il bacie di pace,
e comandandolo anche a nome di Dio , e del Romano Pentefi-
ce . 1l che fu prontamente efeguito ; ed egli appreflo pubblico la
fcomunica contra chiunque guaitaife si bell’ opera; anzi per mag-
giormente aflodarla , propofe il Matrimonio del Principe Rinal--
do , Figlinolo di Azzo F/l. Marchefe d'Efte, Capo de’' Guelfi',
e Adclaide Figliuola di Alberico Fratello di Ecceﬁn da Romano,
Capo de’ Ghibellini : il che fu approvato € lodato da tutn. Lo
Strumento di quefta Pace I’ ho io pubblicato nelle mie Aarichi-
ta lraliane.

Ma quanto duré quefta concordia? Non pit che cinque o
fei giorni. Quel che e pitt, andd anche per terra il concetto
della di lui faotitd, che era ben grande. Gherardo Maunifio feri-
ve di aver co’ fuoi proprj orecchi intefo predicare i Fratn Mino-
ri nella Cattedral di Vicenza, che fra Giovanni avea rifufcita-
to dieci morti . Non mancava gente, che portava odio a que-
fto facro banditor della parola di Do, e della pace, perché
era ineforabile contra gh Eretici. Nel Mefe di Luglio n’ avea
fatto bruciar vivi 1n tre giorni {effanta nella piazza di Verona
tra mafchi e femmine de’ miglori Cittadini di quella Cirtra.
Altri poi cominciavano a malignare fopra le di lui intenzioni,

retendendo , che turte le fue mire foffero per abbaffar la par-
te Ghibellina, e che quefto foffe un fegreto concerto della Cor-
te di Roma conrra di Federigo II. Imperadore. Ma quello che
diede il crollo all’ autorita e %’(ima di Fra Giovanni fu , ch’egli
ito a Vicenza fua patria, fi fece dare dal Popolo un’ affolura
padtonanza della Cietd , tutta ad arbitrio fuo : con che vi mife
queghi Utiziali, che a lui piacquero, e correfle o muto gli Sta-
tuti della Citta, e ne formo de’ nuovi . Ito a Verona , anche
ivi fi fece eleggere Signore della Citrd ; volle oftaggi per ficu-
rezza di fua perfona; volle in {fua mano 1l Caftello di S. Boni-
fizio , llafio , Oftiglia , e le fortezze della Citta. 1 Padovani,
che facevano prima da Padroni in Vicenza, corlero cola, e vi
accrebbero la lor guarnigione. Tornato Frate Giovanni cola,
e trovata quefta novitd , volle far valere la fua autorita con-
tra chi fe gli opponeva ; ma in furia ritornarono a Vicen-
za i Padovani , e dato di piglio all’ armi contra di .hui , €

ela




